
www.liceoweb.it                                                                                                                                                           esercitazione di fisica 

Liceo Scientifico “Severi” 
Salerno 

 
VERIFICA DI FISICA 

(VALIDA ANCHE COME PROVA DI RECUPERO) 
 

Docente: Pappalardo Vincenzo        
Data: 06/03/2024      Classe: 3B 

 
 
 
 

1. Esercizio 
	
Un blocco di 5 kg scivola su un piano orizzontale con 
coefficiente di attrito pari a 0,3. Due forze, di modulo 
rispettivamente F1=30 N e F2=15 N, agiscono come mostrato in 
figura. Calcolare il modulo della forza d’attrito e 
l’accelerazione del blocco. 

 
Soluzione 

 
Le forze che agiscono sul blocco sono disegnate in figura. 
Applichiamo il 2° principio della dinamica: 
 

!�⃗� = 𝑚�⃗� 		→ 		)
!�⃗�! = 𝑚𝑎

!�⃗�" = 0
		→ 		 + 𝐹# − 𝐹$ = 𝑚𝑎

𝑁 − 𝑃 − 𝐹% = 0 

 

Dalla seconda equazione del sistema ricaviamo la reazione vincolare: 
 

𝑁 = 𝑃 + 𝐹% = 5 ∙ 9,8 + 15 = 64	𝑁 
 
Applicando la definizione, calcoliamo la forza di attrito dinamico: 
 

𝐹$ = 𝜇&𝑁 = 0,3 ∙ 64 = 19,2	𝑁 
 
Infine, dalla prima equazione del sistema, si ricava immediatamente l’accelerazione 
subita dal blocco: 
 

𝑎 =
𝐹# − 𝐹$
𝑚 =

30 − 19,2
5 = 2,2	𝑚/𝑠% 
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2. Esercizio 
 
Calcolare la velocità che deve avere la biglia affinchè raggiunga l’altezza 
massima di 2 m come indicato in figura. 
 

Soluzione 
 

La biglia scivola lungo la guida senza attrito, per cui possiamo applicare il principio di 
conservazione dell’energia meccanica. In A la biglia ha sia energia cinetica che 
potenziale (rispetto al livello zero scelto come in figura), mentre in B, avendo 
raggiunto l’altezza massima, ha solo energia potenziale. Pertanto, dalla seguente 
equazione ricaviamo la velocità della biglia in A: 

 

𝐸'! = 𝐸'" 		→ 		𝐾( + 𝑈( = 𝑈) 		→ 		
1
2𝑚𝑣(

% +𝑚𝑔ℎ = 𝑚𝑔(ℎ + ℎ*$!) 	→	 

	𝑣( = E2𝑔ℎ*$! = E2 ∙ 9,8 ∙ 2 = 6,3	𝑚/𝑠 
 
 

3. Esercizio 
 
Un proiettile m=100 g è sparato con una velocità v=400 m/s contro un blocco 
M=10 kg. Dopo l’urto anelastico, il sistema si fissa ad una molla e la comprime di 20 
cm. Calcolare: 1) l’energia dissipata nell’urto tra proiettile e blocco; 2) il periodo 
delle oscillazioni della molla. 

Soluzione 
 

 

 

 

 

1) Per l’urto anelastico possiamo applicare il principio di conservazione della quantità 
di moto per calcolare la velocità del sistema (m+M) dopo l’urto: 

 

Ma, in questo tipo di urto non si conserva l’energia cinetica, e, la quantità dissipata 
è pari a: 

 

 
 
 
 

p
!"
prima = p

!"
dopo   ⇒  mv = (m+M )V   ⇒  V =

m
m+M

v = 0,1
0,1+10

⋅400 = 4 m / s

ΔK = Ksistema − Kproiettile =
1
2
(m+M )V 2 −

1
2
mv2 = 1

2
⋅ (0,1+10) ⋅42 − 1

2
⋅0,1⋅4002 = −7991 J
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4. Esercizio 
 
Un blocco di massa 3kg si trova in cima a un piano inclinato a un’altezza di 3,4m. 
Alla fine del piano inclinato comincia un piano orizzontale che presenta un 
coefficiente di attrito dinamico pari a 0,2 e dove è situata una molla con una 
costante elastica di 400N/m. Calcolare la compressione della molla. 

 
Soluzione 

 
Per il principio di conservazione dell’energia si ha 
che l’energia potenziale gravitazionale iniziale Ug del 
blocco deve essere uguale alla somma dell’energia 
potenziale elastica finale Ue, associata alla 
compressione della molla, e del lavoro La compiuto 
dalla forza di attrito, non conservativa, sul blocco 
mentre questo si sposta sul piano orizzontale:  

 

 

 
Sostituendo i valori, otteniamo la seguente equazione di 2° grado: 
 

 
 

Abbiamo scartato la soluzione negativa perché fisicamente non significativa. 
 
 
 

5. Esercizio 
 
Sul bordo di una piattaforma girevole di 200 kg a forma di disco e di 4 m di raggio, 
si trova una persona di 80 kg. Inizialmente il sistema fisico è fermo. Calcolare la 
velocità angolare con la quale la piattaforma ruota, quando la persona cammina 
lungo il suo bordo con una velocità di 1,5 m/s. 

 
Soluzione 

 
Poiché il momento totale delle forze esterne è nullo, 
possiamo applicare il principio di conservazione del 
momento angolare, che assume la seguente forma tenendo 
presente che, all’inizio, piattatorma e persona sono ferme 
(LTi=0): 
 

 

 
Ma se il momento angolare totale finale è nullo (LTf=0), significa che quando la 
persona si muove, il suo momento angolare è opposto a quello della piattaforma: 

Ug =Ue + La  ⇒ mgh = 1
2
kx2 +µmgL → kx2 + 2µmgx − 2mgh = 0

100x2 + 4x −51= 0 soluzione⎯ →⎯⎯⎯  x = 0,73 m = 73 cm

LTi = LTf   ⇒  0 = LTf   ⇒  0 = Lfdisco + Lfpersona
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Quindi, tenendo presente che il momento d’inerzia di un disco di massa M e della 
persona, considerata come un punto materiale di massa m che si trova sul bordo a 
distanza R dal centro, sono dati da: 

 

 
e che la velocità lineare e angolare sono legate dalla relazione: 
 

 

 
allora l’equazione (1) diventa: 
 

 

 
da cui ricaviamo la velocità angolare della piattaforma: 
 

 

 
 

6. Esercizio 
 
Un astronauta effettua un salto di 58 cm su un pianeta, il cui raggio è R=3,86x106 
m, con una velocità iniziale di 3,10 m/s. Calcolare la massa del pianeta.  
 

Soluzione 
 

L’altezza del salto dell’astronauta è molto piccola se paragonata al raggio del pianeta, 
perciò possiamo assumere che l’accelerazione di gravità sia costante lungo il salto. 
Utilizziamo il principio di conservazione dell’energia meccanica per determinare 
un’espressione per la g su questo pianeta: 
 

  

 
La forza che il pianeta di massa M esercita sull’astronauta di massa m, è data dalla 
legge di gravitazione universale:  

 
 

Ma tale forza F non è altro che la forza peso: 
 

I fdiscoωdisco − I f personaω persona = 0   (1)

Idisco =
MR2

2
      I persona =mR

2

ω =
v
R

MR2

2
ω f −mR

2 v
R
= 0  ⇒  MR

2

2
ω f −mRv = 0

ω f =
2mRv
MR2

=
2 ⋅80 ⋅4 ⋅1,5

200 ⋅42
= 0,3 rad / s

EMi
= EM f

  ⇒  1
2
mvi

2 =mgh  ⇒  g = vi
2

2h
   (1)

F =G M ⋅m
R2
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Quindi, uguagliando le due espressioni per F, ricaviamo g: 
 

 
 

Infine, uguagliando la (1) e la (2), otteniamo la massa del pianeta: 
 

 
 

Se aumenta l’altezza del salto, a parità di velocità iniziale, vuol dire che la massa del 
pianeta diminuisce. Su un pianeta con massa piccola è possibile fare salti maggiori. 
Ricordate le immagini degli astronauti sulla Luna? 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 
 
 

F =mg

G M ⋅m
R2

=mg  ⇒  g = GM
R2

   (2)

vi
2

2h
=
GM
R2

   ⇒   M =
R2vi

2

2Gh
=
(3,86 ⋅106 )2 ⋅3,86 ⋅106

2 ⋅6,67 ⋅10−11 ⋅0,58
=1,85 ⋅1024 kg
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